
 

 

 

 

Mercoledì 

25 marzo 

Annunciazione 

del Signore 

 

Santa messa 
 

Antifona d’ingresso 

Disse il Signore, quando entrò nel mondo; 

“Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà”. (Eb 10,5.7) 

 

Colletta 

O Padre, tu hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo della 

Vergine Maria: concedi a noi, che adoriamo il mistero del nostro Reden-

tore, vero Dio e vero uomo, di essere partecipi della sua vita immortale. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

 

I lettura 
 

Dal libro del profeta Isaìa (7,10-14; 8,10) 

Ecco, la vergine concepirà. 
 



In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, 

tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto». 

Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». 

Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli 

uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore 

stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che 

chiamerà Emmanuele, perché Dio è con noi». 

 

Parola di Dio 

 
Salmo responsoriale 
 
Salmo 39 

 

Rit. Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

 

Sacrificio e offerta non gradisci, 

gli orecchi mi hai aperto, 

non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 

Allora ho detto: «Ecco, io vengo». 

 

«Nel rotolo del libro su di me è scritto 

di fare la tua volontà: 

mio Dio, questo io desidero; 

la tua legge è nel mio intimo». 

 

Ho annunciato la tua giustizia 

nella grande assemblea; 

vedi: non tengo chiuse le labbra, 

Signore, tu lo sai. 

 

Non ho nascosto la tua giustizia 

dentro il mio cuore, 

la tua verità e la tua salvezza 

ho proclamato. 

  



II lettura 
 

Dalla lettera agli Ebrei (10,4-10) 

Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà. 
 

 

Fratelli, è impossibile che il sangue di tori e di capri elimini i peccati. Per 

questo, entrando nel mondo, Cristo dice: 

«Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, 

un corpo invece mi hai preparato. 

Non hai gradito 

né olocausti né sacrifici per il peccato. 

Allora ho detto: “Ecco, io vengo 

– poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – 

per fare, o Dio, la tua volontà”». 

Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né of-

ferte, né olocausti né sacrifici per il peccato», cose che vengono offerte 

secondo la Legge, soggiunge: «Ecco, io vengo a fare la tua volontà». Così 

egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante 

quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di 

Gesù Cristo, una volta per sempre. 

 

Parola di Dio 

 

 
Canto al Vangelo  

 

Lode e onore a te, Signore Gesù. 

 

Il Verbo si fece carne 

e venne ad abitare in mezzo a noi; 

e noi abbiamo contemplato la sua gloria. 

 

Lode e onore a te, Signore Gesù. 

 



Vangelo  
 

 Vangelo secondo Luca  (1,26-38) 

Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce. 
 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 

della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa 

di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine 

si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di 

grazia: il Signore è con te». 

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che 

senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non 

temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 

concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà 

grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli 

darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 

casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché 

non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo 

scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la 

sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato 

Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vec-

chiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese 

per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per 

me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 

 

Parola del Signore 

+ 



Preghiera dei fedeli 
 

Fratelli carissimi, abbiamo ricevuto con gioia l’annuncio della nostra reden-

zione. Domandiamo a Dio che esaudisca le preghiere di tutti quelli che ce-

lebrano le meraviglie dell’incarnazione di Cristo, dicendogli: 

Ascoltaci, o Signore. 

 

- Per la santa Chiesa di Dio, perché sia santa e immacolata e raggiunga nella 

sua gloria Maria, la Madre della Chiesa. Preghiamo. 

 

- Per tutti quelli a cui non è ancora stato annunziato il Vangelo, perché Dio 

invii ad essi i messaggeri della sua Parola. Preghiamo 

. 

- Per tutti i malati e i sofferenti, perché trovino nella Vergine Maria il 

conforto della loro fede, la certezza per la loro speranza. Preghiamo. 

 

- Per la nostra assemblea parrocchiale perché ognuno di noi sia sempre at-

tento alla parola del Signore. Preghiamo. 

 

Signore, ricordati della tua Chiesa e degnati di esaudire le nostre pre-

ghiere: oggi le affidiamo a Colei che fu annunziata come Madre del tuo Fi-

glio, Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. 

 

 

Preghiera sulle offerte 
Accogli con bontà, o Padre, i doni che ti offriamo 

celebrando l’incarnazione del tuo unico Figlio, 

e fa’ che la tua Chiesa riviva nella fede 

il mistero in cui riconosce le proprie origini. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

PREFAZIO 
L’incarnazione del Verbo nel grembo della Vergine. 

 

È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre e in ogni luogo 



a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, 

per Cristo nostro Signore. 

All’annunzio dell’angelo 

la Vergine accolse nella fede la tua parola, 

e per l’azione misteriosa dello Spirito Santo 

concepì e con ineffabile amore portò in grembo 

il primogenito dell’umanità nuova, 

che doveva compiere le promesse di Israele 

e rivelarsi al mondo come il Salvatore atteso dalle genti. 

Per questo mistero esultano gli angeli 

e adorano la gloria del tuo volto. 

Al loro canto concedi, o Signore, 

che si uniscano le nostre umili voci 

nell’inno di lode: Santo... 

 

Antifona di comunione 
Ecco, la Vergine concepirà 

è darà alla luce un Figlio: 

sarà chiamato Emmanuele, Dio con noi. (Is 7,14) 

 

Preghiera dopo la comunione 
O Padre, che ci hai accolti alla tua mensa, 

conferma in noi il dono della vera fede, 

che ci fa riconoscere nel Figlio della Vergine 

il tuo Verbo fatto uomo, 

e per la potenza della sua risurrezione 

guidaci al possesso della gioia eterna. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

 

Commento di padre Ermes Ronchi 

sull’Annunciazione 
 

L’annunciazione è l’estasi della storia: viene ciò che l’umanità da sola non 

può darsi. La storia esce da se stessa, si ricentra su di un altro cardine, si 

illumina di un altro sole.  



Tre volte parla l’angelo: una parola di gioia, “kaire”; una contro la paura, 

“non temere”; un’ultima parola perché ci sia vita nuova, “lo Spirito verrà e 

sarai madre”. L’angelo propone le tre parole assolute: gioia, fine di ogni 

paura, e vita: “rallegrati”, “non temere”, “ecco verrà una vita”. Sono le tre 

parole che angeli e profeti ripetono dentro tutta la nostra storia, dentro tutta 

la Scrittura per chi non voglia che di lui sia detto ciò che dicevano di Elisa-

betta: «Ecco, tutti lo dicono sterile». Toccano le corde più profonde di ogni 

esistenza umana: il bisogno di felicità, la paura che è madre di inganno e di 

violenza, l’ansia divina di dare la vita. L’angelo ci assicura che i segni 

dell’avvicinarsi di Dio sono questi: si moltiplica la gioia, la paura si dis-

solve, risplende la vita.  

Prima parola: «Sii felice Maria, Dio ha posto in te il suo cuore». Il primo 

vangelo è lieta notizia, qualcosa precede ogni nostra risposta. L’angelo non 

dice: «Fai questo o quello, ascolta, prega, vai». Semplicemente: «Gioisci, 

Maria», sii felice perché, lo sai, la felicità viene dai volti; anche Giuseppe e 

il suo pensiero e il suo volto ti fanno felice, ma ora è qui colui che è il volto 

dei volti, è con te, ha posto in te il suo cuore; gli altri sono solo frammenti 

di quel volto, gocce di luce di quella luce; Dio è con te con quell’abbraccio 

di cui quelli sulla terra sono solo parabole, solo nostalgia. Sii felice, tu sei 

amata teneramente, gratuitamente, per sempre. Il nome di Maria è «amata 

per sempre». E la sua funzione nella chiesa è di ricordare nel suo stesso 

nome questo amore che porta gioia. Non temere Maria. Per trecentosessan-

tacinque volte nella Scrittura ritorna questa parola, quasi un invito per ogni 

giorno dell’anno, quasi quotidiano pane per il cammino del cuore. Non te-

mere se Dio non prende la strada dell’evidenza, dell’efficienza, della gran-

dezza; non temere se Dio, l’Altissimo, si nasconde in un piccolo embrione 

umano, non temere le nuove vie di Dio, così lontane dalla scena, dalle luci, 

dai palazzi della città, dalle emozioni solenni del tempio, non temere questo 

Dio bambino, che vivrà solo se tu lo amerai. Dio vivrà per il tuo amore. Sarà 

felice se tu lo farai felice. Tre volte parla l’angelo, tre volte risponde Maria, 

prima con il silenzio e il turbamento, poi con il desiderio di capire, infine 

con il servizio. La prima azione di Maria è ascoltare questo angelo inatteso 

e sconcertante. Primo passo per chiunque voglia entrare in un rapporto vero 

con le creature o con Dio, con uomini o angeli, l’arte dell’ascolto. Con la 

sua ultima parola rivela il nostro vero nome. Il nome dell’uomo è: «Ec-

comi!». 


